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guadagno dello S ta to da 1,025,000 si p o r t a v a 
ad 1,455,000, cioè circa un mezzo milione 
a l l ' anno di più. Ma la ragione pr incipale 
fu (e questo appun to avrei des iderato che 
l 'onorevole pres idente del Consiglio avesse 
de t to , e sono sicuro che l 'onorevole mini-
s t ro delle finanze lo confermerà) f u che lo 
schema di c o n t r a t t o da me proposto e che 
ancora dev 'essere app rova to , e che il Mi-
nistero po t rà approva re anche per le mo-
dificazioni appor ta tev i , non pa r t e dal 1912, 
epoca in cui il v igente con t r a t t o scadrebbe, 
ma i benefizi del nuovo c o n t r a t t o si hanno 
i m m e d i a t a m e n t e . 

A R L O T T A , ministro delle finanze. I l pre-
sidente del Consiglio l ' ha de t to questo. 

LACAVA. T a n t o meglio. Forse mi era 
s fuggi to , ma giova r ipe te r lo . H a n n o decor-
renza dunque dal 1909, non dal 1912, i van-
taggi della elevazione del minimo di 342 mila 
chi logrammi a 485 mila; cioè dal 26 febbra io 
1909 a t u t t o il 1912 corrono q u a t t r o anni , che 
appo r t ano allo S ta to un benefizio di 5,820,000 
lire. 

Ecco la ragione pr incipale per cui io mi 
spinsi ad acce t t a re il c o n t r a t t o anche con 
l ' ant ic ipo di qua t t ro anni, pe rchè t r o v a v a 
che i qua t t ro anni servivano ad avvan tag -
giare il con t r a t t o vecchio. 

P r ima di finire sento il debi to di asso-
ciarmi nel lodare la solerzia della beneme-
rita Direzione generale delle pr ivat ive , e 
per essa dell 'egregio funzionar io che la di-
rige, il commendatore Bondi . 

De t to ques to : e cioè che il vantaggio 
dello Sta to era di quasi mezzo milione al-
l 'anno, de t to che il van taggio di ant ic ipo 
di q u a t t r o ann i ini po r t ava a quella cifra 
sopia indica ta , ho de t to le ragioni per cui 
mi mossi ad accet tare lo schema di con-
t r a t t o che, come dicevo, f n manda to da 
me al Consiglio di S t a to , salvo t u t t e le al-
t r e fo rma l i t à necessarie per por ta r lo a ter-
mine. (Vive approvazioni — Commenti). 

P R E S I D E N T E . Anche ques ta interro-
gazione è esaur i ta . 

Presentazione di relazioni. 

' P R E S I D E N T E . I n v i t o gli onorevoli 
Borsarelli , Del Balzo, Eugenio Chiesa, Mo-
rel l i -Gual t ierot t i , Marami , a recarsi alla 
t r i b u n a per presentare a lcune relazioni. k 

B O R S A R E L L I . A nome della Giunta 
generale del bilancio mi onoro di presen-

ta re alla Camera la relazione sul disegno di 
legge: Maggiori assegnazioni e diminuzioni 
di s t anz iamento in alcuni capitoli dello 
s t a to di previsione della spesa del Mini-
stero degli affar i esteri per l 'esercizio finan-
ziario 1909-10. 

D E L BALZO. A nome della Giunta ge-
nerale del bilancio, mi onoro di p resen ta re 
alla Camera la relazione sul disegno di leg-
ge: Autorizzazione di u n a maggiore asse-
gnazione di lire 1,700,000 sul bilancio della 
mar ina per l 'esercizio 1909-10 per la spedi-
zione mil i tare in Cina. 

Mi onoro altresì di presentare alla Ca-
mera la relazione sul disegno di legge: Au-
mento della dotazione del carbon fossile e 
di al tr i combustibi l i per la navigazione. 

C H I E S A E U G E N I O . Mi onoro di pre-
sen ta re alla Camera la relazione sul disegno 
di legge: Esenzioni gabe l l ane a favore del 
comune di Livigno. 

M O R E L L I - G U A L T I E R O T T I . A nome 
d^lla Giun ta generale del bilancio mi onoro 
presentare alla Camera la relazione sul di-
segno di legge: Vend i t a di terreni annessi 
alla t e n u t a della Real Favo r i t a in Pa le rmo 
compresi f ra i beni della dotazione della 
Corona. 

M A R A I N I . A nome della Giunta gene-
rale del bi lancio-mi onoro presen ta re alla 
Camera la relazione sul disegno di legge: 
« Quinto censimento generale della popola-
zione, pr imo censimento indust r ia le e rior-
d i n a m e n t o della s ta t i s t i ca ». 

P R E S I D E N T E . Queste relazioni sa ranno 
s t a m p a t e e dis t r ibui te agli onorevoli de-
pu t a t i . 

Svolgimento di prelusi e di Ic^ie. 

P R E S I D E N T E . L 'ord ine del giorno reca 
lo svolgimento di p ropos te di 1-gge La pri-
ma è quella dell 'onorevole Sara re l l i p r una 
tombola a favore degli ospedali «li Bibbiena , 
Popp i e Pieve San to S te fano . 

Si dia l e t t u ra d Ila proposta di legge. 
P A V I A , segretario, legge: (V di To nata 

del 3 marzo 1910). 
P R E S I D E N T E . L 'onor volè Sanarci li ha 

facol tà di svolgerla. 
S A N A R E L L I . Gli ab i t an t i dei comuni di 

Bibbiena, Poppi e Pieve San to Stefano sono 
dalle loro condizioni economich cos t re t t i 
di darsi alla emigrazione int< r a, specie a 
quella che si dirige alla m a r e m m a to-


